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La 7ª Settimana Sociale affronta il problema scolastico, argomento che riveste una notevole 
importanza sia perché la scuola nel corso della storia è diventata sempre più il luogo che prepara le 
generazioni che saranno il popolo dell’Italia di domani, sia perché i partiti antireligiosi tendono a 
separarla dalla religione. Partendo dall’analisi di ciò che è alla base dell’educazione, si tratta la 
questione della libertà dell’insegnamento e infine si analizza la scuola primaria e media in Italia. 
Il prof. Cannella inizia il primo ciclo di lezioni trattando la funzione della scuola. L’insegnamento, 
ribadisce, non è una prerogativa esclusiva della scuola pubblica in quanto questa ha un ruolo 
solamente integrante. I fondamenti dell’educazione, infatti, poggiano in Dio e i genitori hanno per 
primi l’obbligo di crescere i propri figli spiritualmente e moralmente. Poi partecipano la società 
religiosa, l’ambiente e la scuola. Il ruolo di questa ultima è quello di essere prima di tutto un istituto 
di cultura, avere la funzione di creare uno spirito di tolleranza che porti al rispetto di ogni uomo, di 
lavorare insieme alla famiglia per dare un’impronta religiosa e morale all’alunno. 



Il prof. Pasteris ripercorre la storia dell’insegnamento religioso nella scuola italiana dal 1859, anno 
della legge Casati, fino al periodo in cui si è svolto questo convegno dimostrando come la religione 
ha assunto in Italia un ruolo sempre più marginale nel tempo.  
La legge Casati viene poi ripresa da altri relatori. Essa disciplinò per la prima volta organicamente 
l’insegnamento elementare, medio e superiore, e stabilì che in Italia ci fosse l’insegnamento 
religioso cattolico nelle scuole di tutti i gradi, lasciando perfettamente liberi da tale disciplina le 
minoranze delle altre religioni e coloro i cui genitori non volessero per i figli tale insegnamento. In 
più lasciò libero il sorgere di istituti privati sotto determinate garanzie. 
Per quanto riguarda la scuola primaria e madia, le successive relazioni ne esaminano le condizioni 
dalla legge 1859 passando per il regolamento Rava del 1908 fino alla legge Credano del 1911, 
sottolineando le condizioni nuove e differenti che hanno coinvolto i comuni, gli insegnanti, il clero 
e le famiglie. 
Da queste riflessioni emerge il bisogno di “ricondurre Cristo nelle scuole, donde lo si volle ad ogni 
costo sbandire perché solo colla libertà d’insegnamento e colla scuola cristiana si potrà rialzare il 
morale della società, oramai scossa nelle sue basi”. L’Unione popolare a questo fine fonda il 
segretariato pro Schola che da vita a moltissimi enti provinciali di agitazione.  
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